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A carica di Priore de’ Lazaretti è carica della 
maggiore importanza per la materia , coi (l- 
praintende , per il pericolo > io cui verfa , per 
la Religiofa dipendenza , e conformità , che 
aver deve dall’ autorità , ed alle Regole di que- 
llo Magiflrato. Badi dire, che il fuj oggetto 
ìì la Pubblica prò ferva* ione, e che non ammettendo il mede* 
fimo parvità di materia , l'ordinaria pena d* ogni prevarica- 
zione nellecofe di Sanità è la piìi grave , 

A H’efercìzio di tale Carica ne’Lazaretti di Corfò ficte flato 
nuovamente desinato voi Angelo Barbieri con l’elezione (equi- 
tà fotto li a. Maggio caduto , prevj li neceffar j Proclami. 

Una tal Carica era per 1’ addierro affetta alla Vendita i con 
voflra Supplica de’ dì 19. Luglio 172 j. ai Serenifs. Prencipe ad- 
dimandafle la fopravi venza , © ffa J’afpettativa in vita del ounc 
qu. Francefco Spada , eh’ all’ora l’efercitava , e n’era il Com- 
pratore : Riflette dall’ Eccellentifs. Senato le benemerenze vo- 
flre, e dì vofìra Famiglia, fu la medtfima col Decreto 1 1. Ago- 
fio futteguente a quello Magiflrato rimefTa , acciò folle avuta 
in confiderazione , fìante che per la morte in quello fra tempo 
lucceduta del fudetto Spada fu fottratta alla Vendita effa Cari* 
ca , e decretata elettiva di queffo Magiflrato a tenore delle Fu- 
blicheLeggi. 

* L’ intenzione del Magiflrato ifìeflb fu , ed è di farla vacabile, 
e foggetta à Contumacia , come fono quelle di tutti gl’ altri 
Priori di Lazaretti di quattro in quattr’ anni i ma perchè furo- 
no da voi in nuova Supplica meffi in vifla li ben ign itti mi con* 
corfi delle Pobliche-grazie nell’ iflanze dell’ antecedente 1 còti 
cui fupplicata l’afpettativa , vi figurafle d’aver a goder in vita 
dfa Carica, ha fa vorabil mente interpretato con fua Termi* 
nazione 17. Maggio fudetto > che con tale riguardo per quetta 
prima fola , ed unica volta fìa , e s’ intenda a voi conferita effa 
Carica per una doppia condotta , cioè per il corfo di otto anni 
fucceflivi, in modo tale , che quefli fpirati abbiate ad ettère 
rimmoflo, per dover foggiacere alla Contumacia degl’ anni 
quattro , e fia fatto io voftro Jaogo nel tempo , e modi preferii* 

A a ti dal 
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ti dal/a Terminazione 13. Aprile 1722. per gl* altri Priori di 
Spalato , e CafleI Nuovo , perchè poi li (ucccflòri voftri Tem- 
pre , ed in peri etuo abbiono a durare Tolo quattr’ anni, e deb- 
bano a ver irrefragabilmente la Contumacia d’ altrctanti . 

Tutti quell j motivi obbligandovi ad aver di continuo pre- 
ferite P impegno delle Pubbliche Supreme beneficenze eccitano 
quello della vt fìra pontualità a corrifpondere alle fìelfè in un 
modo particolare , onde non venga ad aggravarvi il demerito 
quel , che hi fervito fin’ ora a promovervi i vantaggi . 

Tcflu dunque, che farete munito delti ducati 100. ballottati^ 
con la Parte 19. Giugno fpirato, importar delle quattro paghe 
anticipate , e della fj eia di viaggio (olita bonificarli , e che con 
Ja Parte fudetta è fiata (labilità in ducati do. v* imbarche rete_j 
per Coriù , ed ivi arrivato vi raflVgnerete al)’ Eccellenti!*. Si- 
gnor Proveditor Generale, in di lui abfenza alla Carica di Pro- 
veditor , e Capitanio con le Credenziali , quali dal Magifìra- 
to al partire vi faranno confignate j Vi farete pofeia coo'fcere 
a quel Collegelto di Saoità, come Minifìro defìinato da Noi a 
tale incombenza di Priore di quel Lazaretto . 

Dal gii rno della prefentazione di dette Lettere , che dove- 
li intenderli j) lèguente à quello del vofiro arrivo a quella par- f 
te fi intenderà principiato il tempo deJJi otto anni , ne’ quali è 
circofcritto l’efercizio vofiro in detta Carica j del che dove- 
ranno efltr fatte le note neceflarie, e voi comincierete ad afTU* 
mere il pelo di elfa . 

GP incarichi pili efseoz/ali d’ un Priore leggonfi efprefll nel 
Capitolare a Stampa de’ Lazaretti , un’ efemplare di cui vi farà 
confignatn. . , , .£ # 

Quello fari Tempre , ed in tutto lacinofura delle voflre dire- 
zioni , che doverete prendere in guida . Vi fi accenneranno ne!,j 
Je" preferiti commiflìoni alcuni principj universali con qualche 
appendice , ed alcuna eccezione , che và fatta •, alla rifer- 
va di che doverete in tutti gl* incontri al medefimo ricorrere-» 
per norma . 

Due maflime generali vi legherete particolarmente a cuore ; 
Una prima ; che le Contumacie tutte , o (ia nelle mifure del 
tempo , o fia nelle diligenze degl’efpurghi hanno ad aver nof» 
ma unicamente da’ dettami , e dalle granulie di quefia Do- 
minante j gli uni in cadaun tempo uniformi > P altre Tempre 
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irrevocabili. Il Paefe Ottomano in qualunque Tua parte deve 
edere confiderato continuamente in grado di Polpette , e la 
lua Contumacia è di quaranta giorni abili » o come chiamane 
netti» perchè nè il giorno dell' ingreilò , nè quello dell’ egreg- 
io da’Lazaretti computanfi in tal novero giamai j anzi non s’in- 
tendono mai principiate le Contumacie» come vi fi diri a 
parte a parte » fe non dal di che il tutto fia flato aperto . Que- 
fìa è Legge inalterabile e per li Paflaggieri , e per le Mercan- 
zie » per quelle maflime , quali vengono co’Baflimenti per Ma- 
re : per quelle di Terra dalle parti più vicine , o confinanti può 
efiere , che in Corfò fiali tolerata fin’ ora una qualche Indul- 
genza» che non è a noftra notizia ; ri potando le Noflre ifpe- 
zioni fulla vigilanza delle Cariche EcceJJentifs.Generalizie , e 
fulla confidenza » che quella parte fi guardi , come fono tenu- 
te guardarli tutte le altre . Ogn’ altra Contumacia , che ve- 
nilfe di tempo in tempo prefcritta per alcuna feoperta » o te- 
muta ìnforgenza in qualunque altra parte deve avere quel pe- 
riodo unicamente , che dalle Terminazioni Noflre » quali ven* 
gono in tai cali diffide ( e vi faranno fatte tenere per lume di 
volta in volta )è prefitto, e non altro , mentre quelle partico- 
lari, che tal volta per alcun fconcerto convien preferivere o 
Copra alruna di codefle Ilofe » o trà il Commercio dell’ una 
con le altre , qual’ ora fieno di pura precauzione reflano rifer- 
vate alle mature cognizioni della Carica Eccellentittima Gene- 
ralizia . 

La feconda maflima generale , che doveri flarvi a cuore , lì 
è quella , che la Carica di Priore ha da efiere efercitata in per* 
fona , e non per foflituti . Fetta permeilo 1* aver un Subalter- 
no ; fia Guardiano da chiave » o fia con qual’altro nome , quale 
faccia gl’ uflfizj piò batti a follievo delle piò gelofe funzioni , 
che incombono ad un Priore j ma quella non è una difefa pre- 
parata per qualfivoglia accidente, ella è una obligazione , che 
di piò allume un Priore, d’ettere refponfabile delle mancanze 
fue , e di quelle ancora del Subalterno . Ciò vi fervici d* avvi- 
lo per far buona feelta , e per 11 ar in una doppia vigilanza » 
tutto venendo a cadere a pelò d’un Priore » quel che in un La- 
zaretto alla di lui cuflodia attidato può per qualfivoglia mezzo 
lùccedere . 

Ertele avvertito di noulafciarvi fedurre a Dare attaccato 
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in tale propoCto all’intelligenza del fudetto‘ , Capitofare , dove 
leggefi più volte fatta menzione di taiSoftituti, mercè cheal 
tempo in cui fu il medelimo compilato, dilpooevanlì al trimen- 
ti da quel , che ora fi prattica t ai Cariche , e non hà luogo al 
preterite quel (h'allora correva . 

LiVcendendo ora a minutarli le particolarità più efienziali 
del vofìro Miniflero ì doverePe elTere a queft* hora fatto capa- 
ce , che ficcnme li Lazaretti fono iftituti all’ unico oggetto di 
depcfitar in cfli , e peffcrutare qualunque pericolo poteiTe in- 
trodurli a danni della Pubhca Salute , Io che particolarmente 
è demandato alle ifpezziooi di quello Magifìrato j così tutte le 
diligenze , che a ciò competifcono vengono dal medetimo 
bcnsi ordinate) ma fupplite poi col mezzo dell'attenzione, ubbi- 
dienza , ed integrità de Priorr, e con l'efatta puntuale prattica 
di tutte le cirrofpezionr, quali fono Paté conofciute neceffa.- 
f*e , e tn vate falutari dall’ufo . 

Per quello feelgonfl li Priori d’una condizione , e d’ uq co- 
ITume che dia loro debito d’aver inlite quelle qualità » che fi 
ricercano. » 

Il Priore elfer deve lontano da ogni fine d’ interellè ; Non 
hà da aver attinenza con Minilìro alcuno , che abbia carico 
negl’ Cffìzj di Sanità 5 Non può elTere Parccnevole di Navi, 
Intereflato ne Carichi j o far alcun commercio, che abbia re- 
lazione co’ Lazaretti , e contento unicamente di quel Salario» 
che gli refìa alfegnato non può derivare alcun* altro emolu- 
mento di forte folto qualunque efeogitabile prctefìo , o per 
contribuziooe delle Mercanzie , o per recognizionc delle per- 
fone » o per dono , o per regalo , il che vi farà reperito in 
pìùlaoghi, ma hà da intenderli nella più folenne forma vie- 
tato. 

Troverete nel Capitolare , che refìa permeffo a Priori di rif- 
cuotere dal Scrivano de Navilj , o da Patroni delle Mercanzie 
un Soldo perCollo Copra tutte quelle, che capitano in Con- 
tumacia ; ma faprete , che lino quello v’ è fiato levato per 
riferii avuto in conliderazione nello fiabili rvi quel Salario, che 
in fine vi farà dinotato ,- e di cui folamente farete Jegitimo rif- 
cuoritore . Superfluo in riguardo a quella parte l’accennarvi la 
libertà impartita ad un Priore di portar Armi per decoro , e 
Scurezza di fua per fona , vi li da a conliderare l’ obbligo pre- 
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«ifo , ed indifpenfabile , che ha un Priore, d’ abitare oel Pria- 
fido cofìituito denteo al recinto de’ Lazaretti, 

Quello deDito non lì fcflfingeal folo tempo de’ Sufpetti » mà 
fìeflende a qualunque tempo lenza eccezzione d’alcuuo, doven- 
do il Priore ettèr predente non folo a tutto , ma pronto lem p re 
a ciò che emerger potette , ed è talmente vincolato 1’ obbligo 
della refidenza , che non può un Priore ulcire dal Lazaretto , 
non che dalla Città fenza efpretfa licenza qui del Magiflrato, 
in altri luochi delle Cariche Superiori , potendo un Ibi giorno 
della Settimana portarli a riferir alle Cariche iftefle Io flato del- 
le colè , coll’incarico però di falciar altri per quel tempo in fua 
vece, e dovendo qualìora avelie ad ufeire con più frequenza.* 
chiederne Tempre la permiflìone. 

A quello debito và accoppiato 1* altro di tener Tempre pretto 
di fe tanto le Chiavi de* Lazzaretti-, quanto quelle delle Stazio- 
ni delle Contumacie ; dovendo tutte le Porte rellar Tempre fer- 
rate con chiavi ? ed efler aperte folo per le occorrenze delle..» 
Contumacie medefime, e tempre con la voflra aflìflenza j nè 
poflòno per Legge efler le medelime aperte prima del levar del 
Sole la Mattina , nè doppo Tuonata l’Ave Maria della fera , co- 
sì per ammettete dentro, come per mandar fuori perfone, o 
robbe di forte alcuna, «quella è legge inalterabile, che non 
ammette modificazioni. 




Oon abbia communicazione di forte con robbe, o con perfone 
fofpette j non potendo alcuno d’eflà ingerirli nelle funzioni de’ 
Sborri , o inqualfiCa altra ì nè fot tu qualunque preti fio mefeo- 
Jarft , o pratticar con genti fofpette , In relazione a che è rigo-» 
rofamente vietato a Priori, ed a cadauno di fua Famiglia il 
contrattare in qualunque modo , o comperar robbe, che Fano 
in Contumacia , o efillenti ne’ Lazaretti, 

Cadono opportuni a quello palio gl’ altri divieti , di non po- 
terli tener da’ Priori ne’ Lazaretti Cani , Gatti, o altri Anima- 
li, quali coll’ andar vagando poflòno confonder le Contuma- 
cie i cosi Polami , ©altri Volatili , che pattar polfono da U'i_* 
fuoco all* altro : Quello fletti) doveri ettere indifferentemente 
proibito a Cootumacianti con caligar cadauno « tener th u- 
fi , e JegaU , quelli che avelie fcco , e mettere nelle ord narie 
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Jorocuftodie > tagliate prima le ali , il Polarne , che Coire intro- 
dotto da’ Paffaggieri per proprio ufo . V’ b pur I’ altro divieto 
di tener Tempre a Prado tutti li luoghi , o Oauo Piazze dentro al 
recinto de’ Lazaretti fenza piantarvi Alberi, o lidurli per al- 
cun mudo a coltura per commodo de’ Sborri , come altresì quel- 
lo di non permettere Pefcadi forte nell’Acque vicine , che ba- 
gnano li Lazaretti, onde col pretetto d’effc non venga da’ me* 
defimi cofa alcuna trafugata. 

Premette quelle nozioni vi fi dice etter obbligo d’ un Priore 
di tener conto di tutto ciò , che di Publica ragione in uu Laza- 
retto s’attrova . 

Per quefto Tubilo arrivato alfa Carica doverete prendere in_» 
diligente Inventario tutte le robbe della fudetta ragione , del 
cui Inventario ne verranno fatte tre copie ; Una dafpedirfi al 
Magiflrato Nottro j altra da conservarli in quella Cancdlaria j 
la terza da elTer Serbata da voi per pattar di mano in mano per 
via di confegna , e di ricevuta a’ Priori Succeffori ; dovendu 
cffcr aggionto all’Inventario ittelTo quel che di tempo in tempo 
s'a» dalle aumentando. 

Le naturali incombenze poi d’ un Priore venendo a divertili - 
carli rifpetto alle perfone , ed alle robbe , quali entrano in Con- 
tumacia , e rifpetto a Miai fi ri , ed a Servienti , quali inter- 
vengono o all’ adempimento degl’ Efpurghi ifìelfi , oa cantare 
i riguardi di Sanità , vengono per quefto a dipendere dall’ in rie* 
ra oftervanza di quel buon’ordine, che dovendo etter noto a 
Subalterni a parte a parte per l'efecuzione , quale predar devo- 
no, deveelfere intieramente noto in tutta la Tua ferie ad uà-» 
Priore per quella , che deve eliggeje . Seodo dunque voi tenuto 
ad accudire , che fia fatto quel che gl’ altri far denno , liete in 
debito d’avertire, che riguarda voi tuttociò, che facendoli 
incombenza altrui riflette io riferve, e cautele di Sanità . 

Già vi fi è detto , che tutto quel, ch’entra in un Laz aretto 
v* entra per dar prove di non elle re contaminato da alcun pe- 
fìifero veleno i E quelle prove non da altro defumonfi conclu- 
denti , che dall’ cfperimcnto , qual fanuo li fani con la con- 
trettazione delle robbe, o con la prattica delle perfone , quali 
a differenza chiamanfi perciò lofpet tt . Ed è in ciò polla la_» 
confidenza maggiore, che abbiano le ifpezioni di Sanità, ri- 
manendo in Tua grave difficoltà il poter credere, che il fem- 
‘ ■ ' plica 
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Pi ice ventilar dell’ aria levar polla da un Corpo fofpettoogni 
liniftra impresone , quale averte potuta fere il male . ^ 

Sono per tanto li Lazaretti ritiri Sacri della Publica Salute , 
ne* quali neflun’ altra autorità s’iugerifce , fuorichè quella, 
che a sì grave , e delicata materia fupraintende -, E per quefto 
tutto quel che viene in erti o depolitato , o riporto , fieno per- 
fone j fieno robbc , tutto hi da godere del privilegio d’afilo j 
non ellèndo giuflo , che riceva detrimento nella Tua buonaJ 
fede , chi è per una Legge fuperiore , a tutte , come fi è la Sa- 
lute del Popolo, fida le , e le cole fue ciecamente ad efame co* 
si necertario . 

Sappiate dunque , che voi liete difpenfafo dall’ ubbidire nel 
vortro mmiflero qualunque ordine , che non fia dei Magiflrato 
"Nortro , o di quella Carica , che in tale materia fa le veci di 
Delegata, nella quale figura doverete riconofcer Tempre, co- 
me già s’ è detto , in abicnza della Carica Generalizia , quella 
di Proveditor , e Capìtanio , tutto dovendo efiere riconolciuro , 
per me fio , ed ordinato da Noi , e Delegati Noftri , quello che 
per qualunque modo turbar può l’ordine inviolabile delie cole 
di Sanità. 

Quindi è, che non doverete ricever alcun Sequertro fopra 
robbe , o Mercanzie efiflenti ne’ Lazaretti a motivo di' Contu- 
macia , come neppure potrete trattenere lotto qualunque pre- 
terto , e per commilfion di chi fi lia alcuna cofa liberata già da 
r/guardi , le ciò efprelTamente da Noi non vi veni ffe in alcun 
pascolar cafo commeflò , fendo egualmente di dovere , che-* 
come le ifpezioni di Sanità non hanno a ricever foggezione da 
verun* altra , così non debbano fervir di preteflo per derogare 
Jfc qualunque modo a quelle ifpezioni, che pofleriormentc de- 
vono aver luoco nell’alfre Manfioni . 

In relazione a ciò è fìato flatuito , che li Lazaretti non afa* 
buno a fervire di Fornico a particolari , così che terminata la 
Contumacia non viene accordato a Mercanti altro tempo per 
ertraere le loro Merci, fe non di foli quindeci giorni j fpirati 
li quali hà da correre l’aggravio di Soldi vinti per Collo al 
g -°J n r n a CP I,cato ( . io I* 03 alle occorrenze del L azarctto ; an r 
ai fe forte d uopo far luoco a Mercanzie fopravenienti col man- 
dar tuon le efpurgare , doveranno quelle elTer eflratte nel più 
breve termine, che farà di volta io volta prefcritto , ed in di- 
fetto 


fetto faranno fatte condurre alle Publiche Dogane con tratte- 
ner tante d’ effe Merci, quanto fupplir puteffe ad ognifpefa, 
che impor taffe il trasporto . 

Con tale riguardo non vengono permeili ne’ Laaaretti Con- 
trattici (orte alcuna , fendo indifferentemente tutti proibir/, 
fi a no di permuta , o di qualunque altra alienazione , e (ìeno 
d* ego' altra natura , che efeogitar fi poffa, vietato del pari 
i’acquìfiar in efii azione alcuna , che J’efercitarla , per j! che_» 
non e pur permeffo il rogare da chi fi fia nelli Lazaretti Procura 
alcuna lenza efpreffa licenza accordata ad urgente caufa ó da 
Noi , o da* Delegati . Nel folo cafo , che infermando alcuno 
defideriffe in accodarli alfa Morte di far Tuo Teflamento per 
man di Publico Notaro, è lecito diquefli ammettere , ma oc 
devono prima effere avvifatecon Lettere le Cariche Superiori , 
accib con i dovuti rifleffi a* tempi, ed alle congiunture lo ac- 
cordino , fe lo trovaffero conferente . 

Viene ad aver confenfo e ciò anche il rifuluto divieto di non 
permettere ne* Lazaretti vifita alcuna a Sanfari tentata fiotto 
qualunque pretefiloo co 1 Faffaggieri, oconBaflafi, o con altri 
nell’oggetto , che li Lazaretti declinati alle Contumacie non 
diventino luochi di Negozio con pregiudizio , e pericolo. Parla 
con larifoluzione , che rileverete * il Capitolare in tale propo- 
fifo , e doverete attenderlo rigorofamente , iogiongeudovifi ia 
oltre d’aver le neceffarie avvertenze , perche ciò che viene proi- 
bito a Sanfari non venga cot mezo di troppo frequenti , e fov- 
verchie vifite da' Spedizionieri intentato 

Rilevata , che abbiate J’ indipendenza totale del voflro Mi- 
nifiero , e 1* ofo precifo a cui infervir devono li Lazaretti vi fi 
dice in appreffo , che non per quello Cete in liberti di ammet- 
tere in effo perfone, orobe, fe non previo un Mandato delle 
Cariche • che ve lo ordinino, e vi fpccifìchioo ciò , che do- 
verete ammettere , o per rimanere in depofito , o per foggiace- 
le allo Spurgo ; del che ne viene in neceffaria conseguenza , che 
niente potete mal permettere , che «fica , o fia dato fuori dai 
fudetto Lazaretto , non per lime , non robe di forte lenza un_> 
Mandato tale , che vi preferiva ciò , che efegoire doverete ; E 
qnefti Mandati vanno ferbati in Filza , perche fono le cauzioui, 
co' quali e tenuto un Priore in ogni tempo; occorrendo giudi* 
ficare la lìia Condotta . w ; u-.-j** 
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Rcn defi un tale Mandato requifito cosi neceflario, che non 
che ammettere lenza d'etto alcun chi lì ira alla viGta neppuf 
di Pattaggieri per femplicemcnte parlare con loro , non pollo* 
no ammetterli Fanti » Guardiani » Bafìafi , perlòne così necef- 
farie alla condotta , cuftudie » e maneggio delle flette robe , e 
perfone relpet t * vamente deftinate alla Contumacia , non po- 
teado ettere permelfo lo sbarco , non che l’ingreflò ne Lazarctti 
a chi li lia di tale fcorta mancante . Un foto calo è eccettuato) 
ed e quello di ricever le proviggioni , che alcun Pafleggiere vo- 
leflè farG venir per fuo conto , per non valerli del mezo de 
Vivandieri , quali Proviggioni è tenuto il Priore di ricevere x 
quantunque non vi fotte l'ordine , per farle palla re con i debiti 
riguardi alle mani di quello- , cui fodero dettinate . 

Queft’obbligo ne porta un’altro di tener un’ efatto diligentif- 
limo conto di tutto ciò» che entra in un Lazaretto > perche 
dovendo dar prove di fua falute , tutto deve ufeire con la fica* 
rezza d’averle dare - 

Per quello pervenutovi il Mandato di ricevere le tali perfo- 
ne , e le tali robe , la prima vottra cura etter deve di dettinarle 
alla Contumacia , e farle rinchiudere in quella ttazione , o re- 
cinto, che ripeterete più opportuno , facendo aprire immedia- 
tamente tutte le robe da ufo de Paflèggieri , ed il più lóllecita- 
, mente, che fia potàbile le Merci , con 1’ oggetto d’avanzar il 
principio della Contumacia , quale non pub mai principiare, 
fe non dal giorno > che fia il tutto aperto , il qual giorno etter 
deve fpecificato j Fatto quello doverete prender in nota fopra 
Libro a ciò deftinato tutto ciò, che vi verrà con Agnato, e 
d’indi in poi Tetterà alla vottra cuftodia affidato . 

Deve lervire una tal nota per contezza del giórno precifo, 
in cui doverà aver principio ogni Contumacia i del nome di 
cadaun Pa ttaggiere , della quantità, e qualità di fue robe da 
ufo , fe farà Contumacia di perfone ; del numero , e contenu- 
• to de Colli tutti , capo per capo , fe fotte di Merci j del Paefe 
d’qpde procedono , del Battimento, che le averà condotte , 
col nome del Capitanio , che lo dirigge , della ttazione affe- 
gnata per la loro Contumacia, del Guardiano , che doverà 
aflìfìerlà , de Battali, che averanno da impiegarti , onde col 
rifletto al lume , che rifultar ne deve la eflenderete con le do- ' 
vute dittinzioni , efsendo neceflario , che ogni Contumacia 
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abbia lua partita feparata . la etto Libro notar doverete tut- 
to quel, che concerner potette quella Contumacia; IJ voltar 
delle Merci, qual cade alla giuda metà dell’ intiero periodo , 
e fj prattica (blamente con cinque generi di Merci ; con li, 
Gottoni, Filladi , Pelli di Camello, Asfori , e tal volta con 
le Sedei perche lafciandofi quefti ne loro invogli diltcfi in ta- 
glio , ed efpurgandofi (blamente con l’ immersone delle brac- 
eia de Badali , quali non poffono giunger al fondo , pattatala 
metà della Contumacia di Cotto in ah fi rivoltano , fi prattica 
per egual tempo una fomigliante diligenza ; noterete pure tutti 
gl’accidenti , che avveniflero di Malatie , o di Morti , quali 
devono averli in particolare ronfiderazione , e tutte etter vi- 
etate , e confidente dal Proto Medico , e cosi ogn' altra infor- 
genza , perche col lume d’un tal Libro nell’ accodarli il fine 
della Contumacia dovete edcnderc una Fede , nella quale hà 
da elfer indicato il giorno, in cui principiò quella Contumacia, 
faltro in cui furono voltate le Merci , fe tutti fi fiano confcr 
vati Sani , a pure vi fiano flati Malati , e Morti, delle quali 
Malatie , e Morti doverà far fua relazione giurata il Proto Me- 
dico , venendo a dipendere da una tal Fede il fondamento per 
rilanciar l’ordine della prattica , che voi efeguirete qual’ ora vi 
venga rilafciato . - ÌSEp 

Effendofi parlato fin'oradei requifito del Mandato , e di quel- 
lo di regiflrar tutto ciò che entra io Lazaretto su d’ un Libro, 
dovete avvertire > che non prima fiano ammette, e prete in 
nota perfone , o robe , fe non farà prefente il Guardiano di Sa- 
nità , che deve cuflodire , e pronti refpettivementi li Bafìafi , 
che devono maneggiarle , li Nomi de quali hanno ad elfer de- 
ferì Iti , come vi s’ è detto, Contumacia per Contumacia lo- 
pra del Libro fudetto , dovendo tutti aver contezza per l’obli- 
go di Fedeltà , di cui partecipano di ciò che viene a Lazaretti 
affidato . 

Entrando ora nel particolare detaglio delle Contumacie , a - 
quali vengono ad elfere affette , e perfone, e robe, vi iflrui- 
remo prima Copra quelle de Paffaggieri , per parlar poi di quelle 
delle Merci, ed averete l'intiero intorno all’ une , ed all' al re, 
rilevate che abbiate tutte le incombenze de Minifìri , e Ser- 
venti in ordine alla divifione fatta Copra per vofìro maggior 
lume . « M 

_ Tutti 


> 




A 




Tutti li Pafleggierì , che vengono da Paefe fofpetto o per 
Terra , o per Mare, tutti han no da far Contumacia, e tutti 
ne’ Lazaretti , non in altro luogo, ne’ quali hazioo da portar 
leco Joro le robe da ufo per ficu rezza , thè reftino efpotte all* 
aria, e vanghino maneggiate . Non fi permette fuppliragl* 
efpurghi sii Battimenti , fe non in qualche cttraordinario raro 
cafo , che deve edere efaminato da chi prefiede alla materia , e 
particolarmente accordato j peraltro non fono valide Conta, 
macie sii Legni de’ Paffeggieri . 

Quelle devono aver Tempre fe para fa fi azione , ed un Guar 
diano particolare , che le cuflodifca , non ammettendoli mai 
unione di Contumacie , fe non con oggetto efi loro rifparmi* di- 
quei Patteggieri , che provenitiero da un medcf mo luogo , e ca- 
pitanerò in un tempo ideilo > quantunque con Battimenti di* 
verli , qual’ ora però l' una parte , e I’ altra concorreffe a ricer- 
care P unione , che non deve aver mai laógo , fe non accordata 
dal Giudice . 

Già li è detto , che le Porte di tutte le Contumacie devono 
ttar ferrate , così ogoi Porta di communicazione tra Contuma- 
cia , e Contumacia de’ Patteggieri ,onde riguardo a quelli fap. 
piate , che vanno indifferentemente nel primo loro ingreffo le- 
vate a tutti le Armi , e ripofìe in luogo lìcuro , fpogliate prima 
da ogni cofa foggetta aContaggio, per effere in fine reftituite 
a Padroni , non potendo eflere ricufita a’ medelimi ricevuta in 
quanto la ricercaffero . 

H anno detti Paffeggieri a portar feco loro tutte le robe do_* 
ufo , quali levate immediatamente dalle cafse , ed invogli , e 
prefe , come s'fc detto , in nota , devono effer putte all’ Aria lo* 
pra corde , onde abbiano continuo sboro , e vengano maneg- 
giate , e rimaneggiate? fe con pretetto di robe da ufo venifle- 
ro introdotte da’ medelimi Mercanzie feparate dalle robbeda f 
ufo , doveri di quette effer fatta indifpenfabrlmente Contuma- 
cia a parte fenza arbitrio di forte. 

Tutte le Lettere , quali volettero dar fuori , devono confi- 
gna rie acciò non fiano difpcnfate fenza pattare perii neceffarj 
profumi, onde fe ricerchino fi Guardiani , le ricuperi il* Priore t 
col mezzo della folita bacchetta , ed occorrendo alla preferì- 
za foro , le apra , e profunv a fogli fpiegati , e le figlili , o le 
«onfegni * • 
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Quelle veramente, eh’ eflì Paflèggferi aveflero portata fteo 
da altri Paefi al Lazaretto, deveranoo edèr conlignatea Phot/* 
le quali profumate al di fuori le faranno tenere ove occorrere , , 
acciò lìano fatte le debite diligenze fopra le medefime^ , al qual’ 
oggetto doveri tenere *ppreffo disè il Priore un crivello ccn_» , 
rete di ferro , una forg bere tta , ed il profumo , e mancandone, 
av v ifcrà per la provjggiotfe . 

Per foccorrere a’ bifogni di detti.Pafieggieri deve due volte 
almeno per giorno \ una la mattina ; l’altra >1 doppo pranzo vi-v 
fitarlì il Priore » vibte, che pofibno altresì fervi re per rilevare, 
fe li Guardiani facciano il loro debito ». e le li effettuino li sbori 
delle robe da ufo. ib :.jj> , r : - m -.- ; .. . & ^ «. •■ —rr r#* 

Alla vifita de’ Padoggieri fudetti non pub edere alcuno am-v 
noedò fenza un Mandato , chclofcorri, ne deve ammetterli 
altri , che il nominato in efiò , Deve eda vifita e (Ter fatta nel- 
le debite difìauze ,, tra li confùetv ripari , e Tempre coll’aflìftcn- 
za del Priore , oltre quella del Guardiano in conveniente dif, 
danza , onde niente polfaeflèr dato fuori, nè red<no in modo 
alcuno violaci gl* importaotiflimi riguardi di Sanità - t mentre 
volendo dar fuori li Palièggieri eoe’ alcuna , deve cfpurgarfi 
nelle mani de’ Guardiani da ogni cola , che potedè elle r lotto' 
polla a’ riguardi , e pallata nelle mani del Priore , da effu rico- 
nofeiuta, deve edere rilafciata a chi avelie il Mandato di.ri* 
peterla . ***».«$ i iffiirn 

Si ha da vìvere con quiete nelle Contamacìe , e fenza r de , 
e fenza fcandali , nè devonoeder peimcfli balli , giuochi di pal- 
lone , di palle , o altri limili, che polìuno alterare , o mefehiar 
le Contumacie i mentre venendo per quallìvoglia accidènte a 
confonderli qna Contumacia con l’altra» deve flarfi per tutte, 
due a rigori dell’ultima principiata , previaja partecipazione.» 
del fegujto feoncerto . 

Approfiìmandofi il fine d’ ogni Contumacia de' Padeggìeri , 
doverà il Priore eflendere la fede per la liberazione , accen- 
nando in efla , come s’ è detto , il giorno in cui principiò , che 
è quanto dite quello , in cui il tutto fu aperto , e quello in cip 
viene a terminare , con fpecificazione di tutti gl’ accidenti , 
che fodero avvenuti , particolarmente dello dato di Salute , in 
cui all’ ora £ ritroveranno . 

Nell’ufc ire non hanno da avere alcun’altro immag i nabile ag- 
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grtvio fi Pafnrggìcrf , elle di Soldi*44. al giorno per Mercede 
del Guardiano, quale doveranno lodisfar intieramente prima 
di confeguir la prattica , come pure il Vivandiere di quanto 
aveffe loro fomminifìrato , non potendo alcun' altro ricevere 
per efpreffa proibi t ione da medemi alcun provecchio. . \ 

Prima perb dell* ufeita loro doveri farli ofierva 2 Ìoue , che^» 
niente manchi di Publica ragione, e far ri fa re ire quei danno, 
che potettero aver caufato in qualunque modo a) Lazaretto. 

Io quanto alla Contumacia delle Merci Tappiamo, che à di£ 
ferenza di quelle , che capitano in quelli , ed nraltri Lazaretti, 
ne capitano di due nature in quello di Coriu , Le unc per effer 
fcmplicemente in elio deportate , e cufìodlte come provenien- 
ti da Luochi fofpetti , affiti* d’attendere ©ccalione d’ imbar- 
carle per tradurle al 1’ efpurgo di quelli Lazaret ti , ne’ quali de- 
vono feootar la legale Contumacia , e di quelle hà dà avere il 
Priore una particolare attenzione , acciò liano ripolle in iuoco 
ficuro , e ben guardato \ in modo che oon pollano ricever d f* 
trimento ,e lotto cuflodia tale , cheBonpoflà elTer polla ma- 
no in effe, perche poi capitata Poccalìooe fodetta fiano inte- 
gralmente imbarcate , e fatte pattar à quella parte «on line- 
ceffarii rincontri nè fia data loro la fpedizìone per altre Scale * 

Le altre poi v’ entrano per effe-re in elfo Lazaretto efpurga- 
te , qual’ efpurgo fobie devono con le formalità tutte di quelli 
Lazaretti , e non altrimenti « 

Doveri (lìmo parlar à quello palio del modo di tradurre effe_j 
Merci ai Lazaretto $ mà raderà à nicchio pià opportuno •, on- 
de figurando già Sbarrate le Merci coll' afiftenza del Guardia- 
no, e fia Ha fi deflinati alla cuftodia , ed a J maneggio , deve-* 
prima di tutto dal Capo de Ballali efiir fatta la ricevuta al 
Capitanio , ò fia Scrivano della Nave deHa quantità de Colli, 
cd Invogli , che averanoo ricevuti in confegna \ e della condi- 
zione in cui gl’ averanno trovati, indi devono effere trafpor- 
fate effe Merci nella Contumacia afìègnata, e collocate ripar- 
titamente , difìiDguendo quelle , che paffano per maneggio 
da quelle s’ efpurgano con immerfione , o pure col ponerle a__* 
Monte , e tutto riponendo a Tuo nicchio . Supplendoli con ciò 
alla funzione d* aprirle , devono nello 11 effo tempo «fière pre- 
ie in rollo dal Guardiano, qual rollo incontrato prima da Voi 
con le Merci deve effere ferbato in Filza, e regiflrato nel Li- 
bro 
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òro fopra indicatovi; dovendo intendere principiata la Con. 
tumacia dal giorno , in cui s’ è terminato d‘ aprire ; il che io 
elfo rollo hà da elfere fpec ficaio . 

Fatto quefto primo ingrelfo delle Merci , il Priore deve ave» 
re l’attenzione di vifitarle tre volte il giorno, per aflicurarG, 
che da Guardiani venga ordinato , da Bafìafi efequito così il 
maneggio , come l’ immersone, ed il trafporto da luoco a Juoco 
relpettivamente delle medefime ; non dovendo ciò elier omef- 
fo neppur ne’ Giorni Fedivi , dall’ oflervanza de quali dilpen» 
fa il riguardo importantiflìmo della Salute; efiendo comminata 
Ja perdita della giornata a que’ Fachini , qua li non faceflcro il 
debito loro, ed applicato eoa provida Legge l’utile al Priore, cha 
li notificherà > e terrà nota difìinta de loro mancamenti. 

Intorno alla qualità degl’ Efpurghi competenti a ciaf<una_» 
Torta di Merci , venendo minutamente fpiegata capo per ca- 
po, e genere per genere in fine del Capitolare a Stampa , che 
vi farà conl'egcato , non v’ è bifogno di ciò ripetervi, r, met- 
tendovi all’ iflruzione , ed efecuzione di quello , e fol tanto ag*> 
giungendovi , che quella formalità non può (otto qualunque-* 
pretefìo elfer trascurata, alterata , o diverfifìcata . 

V’ è un modo particolare d’ efpurgare alcune Lane , quale-* 
chiamati invellare , perchè vello per vello fi maneggiano , e fi 
nettano , e quello è permeilo , perche utile nello Hello tempo 
a Mercanti , che avvanzano la fpefa , ed il tempo di farle net- 
tar doppo , e altresì profic uo a riguardi per il diligente efame, 
che ne vien fatto ; onde capitando a quella parte Lane fufeet- 
tibili di tale efpurgo , farete che polTa aver luoco . 

Suole tal volta accorda rfi anche V unione delle Merci , eoa- 
dizìonatamente però all’ ellère procedenti tutte da un medelì- 
mo luoco ,e capitate in un medefimo tempo ; e ciò col Colo og- 
getto di dimidiare la fpefa del Guardiano , non mai di dimi- 
nuire il numero de Ballali ; ma quello và ordinato dal Giudi- 
ce , e dal Priore deve elfere accud ito , che non porti alcun pre- 
giudizio alle riferve di Sanità . : 

La prima ifpezione di quelle cade fopra il voltar delle Mer- 
ciflefle, qual’ ora ve ne tia no de fopra indicati generi , quali 
detono elTere maneggiati da una parte, e dall’altra; onde 
prima , che giunga il giorno del voltar fìelTo dovete eliende- 
te la Fede , ia cui hà da eficie efprcfio il giorno > nel quale 
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principio coll* apertura de Colli la Contumacia) lo flato di 
Salute di tutti quelli , che intervengono in effa , ed il giorno 
precifo in cui viene a cadere la giuda metà) perche in rela- 
zione del Mandato ) che vi farà rilafciato farete che fegua il 
voltar d* eliè Merci al tempo limitato , acciò abbiano eguale da 
una parte > e dall’altra 1 ’ el'purgo . 

Quello ideilo pratticar doverete prima che termini la Con- 
tumacia per aver l’ordine di licenziar effe Merci, che qual’ 
ora fiano cantinate le cole lènza alcun (concerto, ma 111 ine d’ 
intirmità , o di morte particolarmente attendibile vi farà rila- 
nciato . 

Vna opportuna avvertenza hà da bavere il Priore, che con he 
Mercanzie non fi mefcolino Mercanti , o Intereflàti nelle mede- 
me, affine che li Sbori fiano fatti con maggior diligenza, e 1 co- 
prendo il contrario deve notificarlo , non elfendo permeilo a_» 
Mercanti d’ andar a veder le loro robe in Lazaretto , (e non una 
Ibi volta al principio dellaContumacia per farne Jaconlègaa a 
Badali , e ciò con particolare Mandato . 

Non è tutto quedo , in che confida il buoQ fuccefTo delle 
Contumacie fiano di PafTeggieri . fieno di Merci , concernen- 
do le medefime quel più , che fi dirà in approdo coll’ordine, 
che vi fi è indicato , e che quantunque fia incombenza de Sub- 
alterni in efequire , è però incarico del Priore accudire, che 
da medefimi venga efequito « 

•'Per fupplire adequatamele a tali occupazioni occorrono 
Minidri., e Serventi . Trà Minidri computiamo. Fanti, e Guar- 
diani j trà Serventi Vivandieri , e Badati . 

V’ accenneremo l’ordine, che qui fi tiene, acciò vi ferva non 
di norma , ma d* indrizzo per ciò che riguarda li Fanti . 

Quall’ora la fituazione del Lazaretto di Corfù ammettefie lo 
sbarco delle Merci dal Badimento al Lazaretto feuza che avef- 
fe a farli per via di trafporto col mezo d’ altri Legoi, come qui 
fi prattica , con quello delle Peate , non vediamo oeceffaria^ 
'per altro J’ ingerenza de Fanti , che per portar li Mandati , ed 
Ordini tutti , quali Tempre devono effer recati* da un Publico 
Minidro, e non da alcun fuo SoOituto • 
r Ma come a queda parte ogni Badimento , che giunga , ha 
debito di dar prima io efarto Manifedo, o fia in Libro di Ca- 
rico a quedo Magidrato tutto l’intiero Carico» che porta.,, 
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fenza eccettuare li Trame Ili , e ciò che ferve pèr Mera» ori 
può trffèctuarfi il difcarico , e palleggio a Lazaretti , fe ooncoi 
meco delle Peate fudctte per la natura de Canali jcosì doveri* 
do lo fletto farli a parte a parte, e neceflaria I* affi (lenza del 
Fante, che cuftodiica il pafsaggio ittefso , onde niente venir 
pol'sa trafugato , nè fucceder per viaggio mefcolanza alcuna.» 
de liberi co’fofpertj . 

In fimi / guilà la necefsaria moltiplicazione degl’ atti viene a 
rendere pù cauti i riguardi mercecchè il Guardiano, che 
Ila alla cuflodia de! Battimento ha l’obbligo di dinotar in fuo 
Follo tutto ciò , checonfegna al Fante per tradurlo al Laza- 
retto ; Il Priore in altro Rollo quel che dal Fante medefimo ’ 
gl ' è flato condotto , e confignato , e fi rincontra il tutto col 
man.ftflo dato dal Capitanio del Battimento nel dar il Cotti- 
turo , le fia i* intiero di quanto ha portato di Carico , fe il tutto 
fia g afs^fo in Lazaretto agl’efpurghi, e cofa pofsa efsere rima- 
ttoiul Battimento. 

Qqefto vi fi dice per lume , e non per Legge , Capendo Noi 
non clser folito d’ «figgerli 1/ Manifetti da Capitani de Batti-, 
menti , che fanno Scala a Corfù . 

In quanto dunque alla parte di Corfù ancora dovefsero ef- 
fcttuatfi li difcarichi col mezo di Legni minuti , non ù dirit- 
tura dal Battimento , quale pur vieneadefscr atte tto alla fua 
Contumacia , doverete avere li necefsarii riguardi fopra le 
Barche, e fono quelli contenuti nel Capitolare in propofito 
delle Peate . . » •- ~ tA 

Quelli doveranno efservì efibiti dal Fante, nè potrete per- 
metterne il difcarico , fe non v’ efibirà nel tempo iflefioil- 
Mndato di riceverli , in cui doveràefaer efprefsamente no- 
minato efso Fante dettinato portarlo, per levar 1’ abufo de So- 
ttituti i 11 difcarico deve eflcr fatto alla prefenza del Guardia- 
no , che deve aflìfìere alla Contumacia, e da Battali , che 
devono fupplire al maneggio , e terminato lo ftefso non potran- 
no «fiere licenziati li Marinari venuti dal Battimento con else 
Merci percurtodirle ,ed aiutar il difcarico ittefso, fe non ver- 
rà il Fante ifìeffo a levarli per rettituirli al bordo . Scaricati» 
che fieno elfi Legni , li farete vifitar in ogn’ angolo da Pupa» 
a Prova per accertarvi, che niente pofsa efser flato occulta- 
to in etti di roba fofpctta , indili farete bruftolar, guazzar» 
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e nettar diligentemente da ogni pelume , e da ogni colà fiotto* 
polla a contaggio > confignaqdoli doppo refi in tal modo liberi 
a eh* venifle a ripeterli . 

Succedono a quell» in qualità di Miniflri li Guardiani, Mi' 
oifiri della più geloià decozione , perche tocca ad etti fare que' 
che internamente deve dTcr fatto > ed ha da invigilare >1 Priore; 
che fia fatto . 

Intervengono quetti tanto nelle Contumacie dePe Merci , 
quanto in quelle delle perfone , non cadendo io propolìto de La- 
zaretti la funzione , che predar devono fopra Battimenti . 

Per etter ammetti hanno a capitar col Mandato , che fpecifi- 
chi il loro Nome , e capitar devouo foli , Don potendo condur 
feco loro o Mogli , o Figli > o altri chi C fia . 

Haonoad eller pronti prima, che capitino alLazaretto, o 
PafTeggieri , o Merci per ricever il tutto in c< nfegna , & in 
quanto, come s’è toccato, fede duopo travaiar dai Batti- 
mento al Lazaretto le Merci col mezo di Legni inferiori, o Bar- 
che i fe per cafo non potette dentro ad un giorno effettuarli l’in- 
tiero difcarJco de medettmi ,, fono obbligati a montai vi -fopra 
Ja notte, e vegliare, e cuflodirc fedelmente quel che fotte in 
tifi rimatto . 

Non pofiòno aver più d’una Contumacia , e quando o per ag- 
gevolare il difpendio a Paffaggieri , o per commodo delle Merci 
potette etter permetta l’unione d’una Contumacia con altra, con 
Ja formalità Tempre però, che v’è fiata accennata , il Guardiano 
ha da etter deflinato dal Giudice , non dal Priore . 

Vietato è rifolutamente a medettmi il far B^ ttola, o Negozio, 
o contratto di forte con genti, o di robe di fofpetto elìfienti ne 
Lazaretti agP Efpurghi , ed egualmente il tener mano ad alcu- 
no , che col j^tetto di vifita tentaffe di farlo . 

Toflo che fiano fiati ammetti , e deflmati ad una Contumacia 
devono ricever in confegna li Pafleggieri , e rob£ , deferivendo 
gl’uni, e le altre, nome per nome i e capo per capo in Rollo, 
facendo lo fletta ref'pettivamente delle Merci , qual’ora fopra le 
medettme fotte ro dettinati » 

E per far quello hanno in primo luogo da efiraere dalle Caf- 
fè , e dagl* Invogli le robe iflefie alla prefenza del Priore ; do- 
vendo quello nel tempo, che il Guardiano forma il Rollo regi- 
fìrar il tutto nel Libro alla partita di quella Contumacia ; e fe 
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nel far queft’Iocontro fi trovato con gl’utenfilj mefcofata alcuna 
Merce , quella , come s’è accennato , dovendo far Contumacia 
a parte , non quella che fi prattica con le robe da ufo , deve 
ctfcTc feparata . 

Fatto l’incontro d’effe robe devono tutte etor efpoite all 
Aria dilìefe fopra Corde giornalmente , e ripofte la fera , affi®” 
che rtfli tanto pili afficuratoil loro maneggio, dovendo invi- 
gilare il Guardiano continuamente, che niente venghi a tali 
diligenze fottratto . .. 

Tenendo thiufe tèmpre le Porte delle Contumacie cuftodir 
devono dentro a loro recinti li Palfaggieri , onde non fegna 
fconcerto alcuno per qualche cc mmunicazione de liberi co Co- 
rpetti , e de Solpetti con altri di differente Contumacia , avvi* 
fando inr.med:atamenre di qualunque fconcerto veniffe a lucce- 
dere il Priore, acciò qutfii pnffa participarlo alla Carica . 

Si faranno confignar da medefimi’tutte le Lettere , così quej* 
le ,che aveffero portate feco per elfere ricapitate , come quelle 
che l'crivtre voleffero ad alcuno , e quelle efpurgate dihgen- 
temeute a) di fuori doveranno effer fatte tenere in mano del 
priore col mezzo della lolita Bacchetta , quale doveri efeguire 
quanto in tale propofito viene ad eflb lui incaricato , cautela 
qual parimente praticar doveranno nel dar fuori le Fedi , ed 
altre Carte. , , p 

Affileranno diprefenza in civile diflanza a tutte le vinte 

offervando attentamente , che olente venga dato fuori folto 
quallivoglia preteflo con pregiudicio de riguardi di Salute , ne 
daranno fuori eflì medefimi , dipendentemente però fempre da- 
gl’ordini , che venilfero loro dati cos’ alcuna per fe fleffa non 
loggetta , fe non J’ averanno prima efaminata^ per affeurarh, 
che lia quella, che viene ricercata , ed efpurgata diligentcrócote 
da ogni cofa fopgetta a riguardi . ... 

Così pure affileranno continuamente all» Vivandieri in oc* 
cafione di portar li Viveri a Palfaggieri , foprintendendo , per- 
che non portino robe nocive , non le vendano a prezzi incorri, 
petenti , nè fegua cambio alcuno dì robe; ma il tutto fia ope* 
rato colle necclfarie riferve. # ‘ 

Sopra le Contumacie delle Merci doveranno egualmente»* 
prender il tutto in nota , ed il tutto cuftodir fedelmente-*, 
lauto rifpetto alla propria , che alla fedeltà degl’ alti» » 
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fo pretendere del continuo a maneggi de’ Ballali, acciò fie- 
no fatti , e con 1’ affiduità , e con Ja formalità preterirla dal- 
le Leggi , obbligar li medelimi a dormire fopra li Colli , e fidi- 
le , onde tanto più s’afiicuri la rintracciata Salute . 

In eafo di doverli efìraer Merci dal Lazaretto libere di lor 
natura , fendo permeilo il poter quelle ellraere in ogni tem- 
po, depurate chetano da ogni cola foggetta a contaggio do- 
veranno intervenire anch’ effi col Priore a tale eftrazione , e_j 
perchè redi diligentemente feparato ciò , che potelTe effiervi in- 
ternamente framifehiato di fofpetto, e perche quelli , ch’avef- 
fero interelle in tali clirazioni non fi mefcolinocon gl* elìdenti 
in Contumacia . 

Doveranno sì nell* una , che nell’ altra Contumacia far te- 
ner netti di continuo gl’ Anditi , li Corridori , e le Piazze tut- 
te delle cofe fottopofìe a contaggio , affinchè polla il Priore far 
le quotidiane fue vifite lenza alcuna irregolarità , in pena di 
perdere l’utilità di quel giorno , in cui avellerò effi Guardiani 
ommeffo di ciò fare . 

Nell’ elìendere le loro Fedi per lume al Priore , fia per il 
voltar delle Merci , o fia per il liberar così quelle, come Je_* 
perfone efifieoti in Contumacia , doveranno prima accertarli 
dello flato di Salute di cadauno , ed efprimerlo in effie Fedi nel- 
le quali doveranno pure efprimere d’aver diligentemente , e 
giornalmente sborati gl’ Abiti , con la rammemorazione inol- 
tre di tutti gl’ accidenti di Malatie , di Morti , e di qualunque 
altro , qual fulfe nel decorlò di quella Contumacia accaduto , 
ed aveffiero pontualmente di volta in volta , come fono tenuti, 
al Priore participato . 

Prima di licenziar le Contumacie doveranuo -riveder li dan- 
ni , che poteffiero effer inferiti da’ Palfaggieri , o da’ Ballali , e 
farli rifàrcire , nè doverà effer alcuno licenziato dal Lazaretto , 
nè fimilmente elfer levata roba di forte , fe non averà fodisfat- 
to intieramente il Guardiano ifleflò delle giufle fue Mercedi , 
quali Affiate dalla Legge in Soldi 44- al giorno , non poffiono l'ot- 
to qualunque pretelle neppur di donativo , di fpefe , di vitto , 
o d’altro , venir in conto alcuno alterate. 

Paffiando da Mimflri a Servienti , e prima a Badali ,• an- 
che quelli hanno ad efler ammeflì con Mandato , non pof- 
fono condur feco loro Mogli, Figli, o chi altro fi fia , non 
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metter Bettola , non far alcun Negozio . 

Intervengono ordinariamente al fole» efpurgo delle Merci , ed 
il loro debito è di predarlo elàttidimo , ed alfiduo col maneg- 
gio > e eoo Io sboro i Col maneggio immergendo le braccia ou- 
de , e profondandole per frequenti fori in quelle Balle , e Colli , 
che non fi vuotano , mà foio s’ aprono , pratticando la fìelfa_j 
immerfione sì da una parte , che dall’ altra , per il che è intro- 
dotto, ed alligato a precife preterizioni il voltar delle Merci j 
Col maneggio pure rifpetto a quelle Merci , che vengono in 
pezza , uè polfono fenz a loro detrimento fpiegarlì , ediltcnder- 
lì all* aria , dovendo intorno a quelle tagliar le culiture d* elle 
Pezze , e piegatura per piegatura introdurvi le braccia ; Con lo 
sboro poi elponeudo all* aria quelle Merci > che fono capaci d’ef- 
fer cipolle , e maneggiandole , e mettendo aMmte nelle pre- 
fcritte altezze , con riportarle giornaimeute da luoco a luoco 
quelle , che fono foggette a tale diligenza . 

Hanno parimente debito ella Ballali di dormir fempre fopra li 
Colli , ad oggetto , che col calor del fonno tramandar poffa_* 
fuori più facilmente ogni mala impreflione j ri’ intervenire all* 
efrazioni di quelle Merci , che vanno edratte , Imparandole-» 
edernamente, ed internamente da ogni cola fufeettibile d’ in- 
f.ziotrt , come pure di quelle , ch’aveifero terminato 1* efpurgo 
ptr liberar p ù predo dalle medelime i/Lazaretto , e di tener 
netti da ogni cofa tale gl* anditi , li vani , eli fentieri partico- 
larmente , acciò poti* il Priore far liberamente le triplici gior- 
naliere vili tc , dovendo nettar le Teze , e Je Piazze da ogni 
cofa , doppo afportate dal Lazaretro le Merci . 

Come è rifolutamcnte proibito a Ballali di p iter accordarli 
co’ Mercanti di sborar Je loro M^rci a un tanto per collo ; ma 
foio a giornata , e non altrimenti i così aqueda parte è fidata 
la loro Mercede in Lire 3.: 2. per giorno , oltre la quale non 
devono eliggere cofa alcuna alrra 4 feda però accorciata uno_» 
piena libertà a Mercanti di fìabilire la Mercede ideila in ogo* 
altra minor fumma prop >rzionata ai ra:n codofo vivere di 
quella parte. , ’O • 

Abolita dal Decreto 27. Aprile decorfo ogni pad?. r a pratti- 
ca intorno alla decimazione di tali Badali per il Lazaretto di 
CV>rfò , c devoluta la fctlta di quedi a Mercanti ideili , c.»tne 
qbelli a’ quali competifce la ragione di dedinar Serventi al vna- 
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neggio delle loro robe, della fedeltà de’ quali abbiano moti- 
vo di fidarli, !’ infpezione del Priore lirettringe fedamente ad 
olfervare , che fiano idonei , ed ubbidienti al fervi zio , mentre 
in cafo trovatte o recredenza , o difetto dovcrà avvifare la Cari* 
ca Superiore , acciò fiano efpulfi gl’ incapaci , e ne fiano da’Mer- 
canti hnedefimi futrogati di più abili , rimetto perqueflo a* me* 
deliiri 1* obligo di pagarli , e l’arbitrio di convenir della mer- 
cede . 

Altra ben’importante infpezione d’ un Priore effer deve , che 
un Baftafo non abbia a fare più di quello può fare aggiufìata- 
mente , e per quello è limitata dalle Leggi la quantità de* col- 
li > e de’ capi , che può avere folto di sè , per maneggiare ade- 
quatamele il tutto j la quale commifurata alle proporzioni 
del Commercio di Corfù vi retta qui fotto dichiarila , preav- 
vertendovi , che nettùn Baflafo può avere o più , o meno culli 
degli attignati , e che il Piore mancando a quella parte è fog, 
getto alla pena di ducati dieci per ogni Battafo , che fotte tro. 
vato di meno , la qual pena è applicata ali’ Accufatore . 

Ogni Battafo dunque potrà avere per fuo maneggio , e non_» 
più in qualunque Contumacia , raguagliando pratica con prati- 
ca , e colli con colli . - * 

Colletti 60 . in vece delli col!» 40. , chequi a cadauno s’ afle- 
gnano perchè di mole maggiore . 

Balle di coltre ao. 1* una Num. 40. 

Baile di Tapedi 20. per cadauna Num. 40. 

Balle Sai onichi di 40* pezze per cadauna Num. 40. 

Balle Scngone , o con pelo, o fenza di io. capi J’una Num. 40. 

Balle capoti , che fiano di cinquanta capotti grandi , o puf 
di cento' de’ piccoli Num. 40. 

Balle Filzade , o Schiavine di 20. per cadauna Num. 40.' 

E fe alcuna, o tutte le ludette forti in vecedicapitarrin- 
chjùfe in Bulle capitaffero fciolte , s’ha da sdegnar a cadaun 
Battafo tanto numero d’ effe , quanto vengono a rendere le fu- 
dette Balle al Num. di 40. 

Cuori di Buffalo , o Manzo fecchi Num. 7. in 800. 

Cordovani di Morea Manina, Delvino, Parami tia, Arta Mi- 
glia ra 8. 

Balle di Lino di pefo ogn’ una di Libre 1 yoo. Num. 12. 

Lana M'gliarafei. 
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Bilie diBambafo crudo di pelo di Libre *o. per cadauna.» 
Num. 20. 

Balle di Spongie di pefo di Libre a so. 1 * una Num. 20. 

Colletti Tabacco Num. 1 50. 

Potendoli con l’ inwnerfione totale in acqua corrente per 48. 
ore continue in Cto opportuno , o cautamente guardato liberar 
le cere , e così ancora le Spongie fudette, refìa libertà di prefe- 
rire quefia forte d’ efpurgo al maneggio, il quale in ogni cafo 
dovei à effer fatto come dell’ altre icbe , chepongunfi a sboro a 
refufa . • 

All* efatto fervizio de’ Bafìafi Voi ben raccogliete , che è al- 
legata la pii» efsenziale ifpezione , che abbiano lecofe di Sani- 
tà j potendo la diligenza diquefii fc«prire ogni pericolo, e la- 
fciarlo occulto la di loro trafeuranza onde per quanto poffano 
eflèr inclinate a favor del Commercio per il poflìbile lu » follie, 
vo le vofire difpofizioni , non hanno però arbitrio d’ aiientire a 
verun’ altro metodo , per il che in qualunque evento alleghere. 
te la neceffità dell’ ubbidienza , che fete tenuto predare io ogni 
tempo agl’ Ordini N< Bri . 

A Bafìafi tengono dietro li Vivandieri altra natura di ferven- 
ti , che per quanto abbiamo defunto non è nota a quelle parti, 
e tanto più fi rende necelfariaqnanto , che troviamo reclama- 
to da’ Mercanti fopra la fpefa della Barca folita traghettale per 
portar Vittuarie al Lazaretto , che e anche fiata trovata fu- 
perflua . ' • * - 

L’efempio rende fempre facile l’imitazione . Qj»ì concorrono 
Vivandieri a gara per fomminifirar viveri a’ Lazaretti, ed a_* 
Baflimenti con la fola utilità di vender ogni cofa un Soldo pii» 
per Lira di quel che preferi vono l’ ordinarie Tariffe per il con- 
fumo della Città , e come di cib fiamo perfuafi farne cenno all’ 
Eccelleotiffìino Signor Proveditore Generale , così confidiamo 
poffa dalla di lui maturità effere rinvenuto quefto , o un equiva- 
lente provedimento . 

Putendo dunque fuccedere , che fi fiabilifcano anche colà Vi- 
vandieri , o che in altro modo fi trovi la via di far giungere U 
provedimenti a quelli che efifiono in Contumacia, voi non am- 
metterete in tale figura fenza il neceffario Mandato chiunque-» 
foffe defìinato . 

11 Vivandiere fe fia neceflìtà , che fmonti a terra ha da fiat 
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a quella Porta , che gli farà affigliata , e fuori delie ft a rigate per 
metter nel recinto d‘ effe i viveri , acciò pollano li Pattèggieri 
fudd sfarfi nella fcelta . Voi tempre preferite doveranno capi* 
tar le Contumacie ad una aduna, accompagnate Tempre dal 
loro Guardiano , a prò veder fi , e lì provederanno con li dovuti 
riguardi. > x * 

Due volte al giorno capitar doveri immancabilmente effo Vi- 
vandiere , acciò non reffino li Paffeggieri auguff iati , ed avere- 
te attenzione , che portino robe di buona qualità, e le vendi no 
al fopra limitato prezzo • - 

Nel porgere i cibi , e nel tirar il pagamento avvertirete , che 
il cambio fegua lenza alcun (concerto . Deve fervirlì il Vivan- 
diere d’ una ceffa acconcia fopra un Legno lungo tre in quattro 
braccia , e con quella,far giongere a Contumacianti il provedi- 
mento, da medefimi ricevere il denaro in fodisfazione , quale 
prima d*efferc toccato dai Vivandiere doverà efler pollo nell* 

Acqua falla » o nell* Aceto, di cui doveri efler proveduto , 
fendevi pur Legge - t eh’ obbliga il Vivandiere «4 alborare un_» 
picciolo Stendardo nella fua Barca per uo paricolare fuo dir, 
flint ivo . 

La vofìra prefenza è neceffaria per pid capi. in tali congiontu- 
re , ma particolarmente pea invigilare , che da’Vìvandieri me* 
defimi non venga cooperato ad alcuna contrafazioue , e fopra 
tutto non fegua per mezzo loro alcun trafporto^dì robe da’ La- 
zarttti, fendo voi tenuto di partecipar ogni - inconveniente, che 
intorno ad.cffi, o per loro càqfa facce delie , all» carica Superio- 
re per il dovuto compenfo . -, 

Da queflo detaglio , che vi s’è fatto polliamo fupporv? ade* 
quatamente illuminalo del pefo , che feco porta la carica di. 

Priore d’ un Lazaretto, laquale ha fue proprie l’ incombenze 
accennatevi non fok>, ma tatte quelle , che fono demandate.» 
all* efecuzione de* ^liniflri , o de’ ferventi j e dinotandovi tut-, 
tociò li pericoli, quali poflono fuceedere, e fi reffringonoal* 
l’ impedire per qualunque modo , che refli alterato quel me- * 

lodo flabilito dalla lunga efperienza , neceffario per defunge- 
re fondata Acutezza ». thè le Perfone, Robbe, e Merci » qu^* 

Ji vengono agl’ efpurghi non fiano contaminate dà alcuna in- 
fezione , dovete effere preavvertito , che dipendendo dall a j 
vofìja vigilanza il divertire li pericoli iftefij ha da dipendere 
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dalla voftra rifoluzlbne l’impedire gl’effetti . Per quefto venen* 
do a feguire alcuna mefcolanza de’ liberi co’ fani , o per maneg- 
giò di tube , o per pratica avuta perqifaluoque mezc> con perfo- 
ne , Vói avetea mettere 'mmediatamente li fani alla condizio- 
ne de’fofpetti ; indi del fucceduto raguagliar la Carica , da cui 
dipenderete, ed attenderne l’ approvazione , ellendo data li- 
bertà a’ Miniflri di Sanità di cautelare i riguardi con iftantanei 
provedimenti , per dipendere poi dall’ approvazione , o dalla 
difapprovazione di chi comanda . 

Refla folo a dirvi» che come obbligo precifo d’ un Priore fi 
è di manifeftare, e partecipare pontualmente ogn i , e qualun- 
que inconveniente , che fucceda contro a’riguardi di Saniti , co- 
sì tflenzialirtìmo fopra tutti è quello di participare le malarie » e 
Je morti , che fucceder poflbno ne’ Lazarettf . 

Sono quelle del pari tifleflìbifi e ne’ Pafièggierl , che feontaf- 
fero Contumacia , e ne’ Miniflri , ferventi-., o alrri , che in qua- 
lunque modo hanno communicazione con erti , o intervengono 
alla rontrettazione , e maneggio delle robe-fofpette , mentre., 
non fi (copre con altro mezzo la Pefte » fé non dal vederne at- 
taccati li fani . 

Per quello ammalandofi chi fi fia ne’ Lazaretti , per quan‘0 
aver polla benigno afpetto di puramente naturale quel 
deve averli Tempre in timore di pericolofo ; e la prima cofa fi è 
feparare pivi che fia portìbile dagPaltri l’ Infermo per evitare la 

communicazione ; la feconda portarne frlleeito l’avvi fo a 1 la s 

Carica , che foprintende , perchè porta effere vifitato da Medxi 
deflinati , e devenirfì alle deliberazioni opportune . 

Io cèfo che quelli peggiorale notabilmente , ifpezione pre- 
cipua d’ uh 1 Priore effer deve , che non manchi ogni opportuno 
ti e certa rio l'offra gio all’Anima , facendo raccordar all’ Infermo 
la Confeffione , e facendo preventivamente allefìire quello che 
avèrtè ad udirla , fe il cafo foffe inopinato; regolandoli fem- 
prfe con li dovuti riguardi di Sanità ; In cafo poi permetterte il 
male , che averterò luogo le formalità dovute , dipenderà dagl’ 
ordini, che doveri ricercare, e gli faranno dati , acciò in grem- 
bo d’ un luogo foggetto alla Giurifdiz ioiie di quello Migirtrato 
nerturiNenga a mancare per quanto fia portìbile fenza il malli 
• tuo dell’ ajuti . ° 

Data la mano alla fpirituale > anche le mondane formalità 
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devono avere il Tuo fuoco in tale congiontura , onde volendo 
alcuno dil’pooere con Tedamento delle cole Tue b provedutò 
cheelTendovi Cappellano Attuale del Lazaretto per Celebrare 
la Meda a contumacianti , che pur effer deve ifpezionc d’ un_j 
Prime , che quando non vi fode Stabile , non maochi almeno 
ne’ Giorni Fcd vi , quello abbia aScrivere il Tedamento, e 
Scriverlo in un Libro con l’adìflenza d'elio Priore , e di cinque 
Teflimonj almeno de’ più accreditati , quali abbiano a ltar pre- 
fenti a tutta la formazione d’ edo Tedamento , e fottoferiverp 
lo di proprio pugno a maggior chiarezza della verità , regi* 
Arando »J Nome , e Cognome ddtiatamente di quelli che Scri- 
vere noo.fapeffero , e facendolo fottoferivere da altri per loro 
conto . • . • > 

Non edendovi Cappellano dover'a feri ver lo il Priore ifledò 
con tutte le forme fopra efpreliè , non potendo però edo Capr 
pedano , o Prior , nè altri Salariati del Lazaretto d/ère iflitui. 
tiCommilTarj, Legata rj, o venir in qualunque modo da Te- 
datori beneficiati , e dovendoli intender uudo io ordine al le—. 
Leggi in tale materia qualunque benefizio venide loro per tal 
modo lafciato ; £ perche b di dovere , che tanto J’ uno , come 
’ J’altro abbiano della facitura d’ edo Tedamento la ricognizìo- 
ne corrifpondeote , doveri quefla di tempo in tempo edere», 
decretata dada Carica Superiore > «bpotranao in aj|ra forma 
riceverla . a ■ . . . •». ••• » 

il Libro poi , in coi re gì Arar devonfi li fudetti Ted amenti 
doveri elsere fedelmente , e gelolamente dal Priore , iflefso 
cullo tito, e terminata I&Carica con Agnato con Ricevuta at 
Prior lpccefsore , perche ne fia refo conto fo ogni tempo . 

Incapperò» che alcuno de’ Tefìatori defiderafse un Publi- 
co Notaro doverà efsere ricercato , come s’accennò ad altro 
palsa , e eoo i dovuti riffe Ili a tempi >ed alfe congiunture potrà . 
venir conctfso , fai vi però Tempre li riguardi della Salute, che 
pur nelle vifite del Medico devoqp efser ofservati . 

Se alcuno venifse a morire ne’ Lizarettj non deve il Priore 
permettere , che il Cadavere» nonché fot te reato , nè pur flji 
tocco da alcuna per lena ^ fe prima non farà flato veduto , ed 
«faminato dal Medico del Magjflrato> per. il che doverà im- * 
mediatamente- partecipar la detta Morte , acciò immediata- 
mente fegua la vili one Indetta » e -licenziato » cbz ha il Cor,. 
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po , farà che da quelli della flefsa Contumacia Ha portato a fe- 
pellire nel Cimitcrio del Lazaretta con la dovuta riferva , e 
nudo da qualunque invoglio . > . 

La Fo(sa in cui deveefscr ripoflo « farà pur fatta da quelli 
della del* a Contumacia , profonda» fe lì pub , braccia due , 0 
più fe fofse poflibile ; e fc li Cadaveri falserò infetti , farà il 
Priore , che fiauo coperti con Calce viva , coficché radino in- 
tieramente confumati , indi venga otturata la Pulsa eoo terra 
conforme al folrto » 

Subito fegulta la Morte del fopraindicato Infermo farà il 
Priore l’Inventario alla prefenza del Guardiano della Contu- 
macia , e di due , 0 tre pili accreditati Teftimooj d’ </gni colà 
didimamente , che avefse lalciata , niente immagiuabilmen- 
te eccettutto , la qual nota tral'metterà immediatamente alla 
Carica Superiore , fattone prima il regifìro in Libro , lenza gl* 
ordini della quale non potrà in modo alcuoo dilponere d’ alcun’ 
effètto . * • ...i ? « s t • • -i , 

EflendoviG già accennata la particoiarizazbne , che deve ef- 
fer fatta di tutti tali accidenti di Maiatie » e di Morti , del tem- 
po , che infirmalfero , rifanaffero, o mortifero Palfeggieri , 
Guardiani, Battali , o altri che avellerò parte in Contumacie , 
nelle Fedi, che preceder devono, oii voltar, o il finir delle-* 
Contumacie , e luperfluo il ripeterlo . 

Reda a parlare del voli ro Salario, poiché da quanto vis’ è 
detto fin’ ora rilevar potete la qualità del voflro impegno , e 
prima di parlar d’ efib convien accenoar alcuna colà de’ pattati 
Sconcerti , quali hanno dato motiVo.aJi'Eccellentitt'ìnao Senato 
di far elettiva quella Carica , e di dar nuovo fideroa a quel La- 
zaretto . 

v Due funzioni di fempre (àlito di predare il Priore del 
• Lazaretto di Corfb . Quella d’ Efattore, e quella di Soprin- 
tendere a Sbori , ed ajle Contumacie. D’ efattore rifpetto 
agl’ Affitti , che fono tenute pagare per la loro Stalia le_» 
Merci al Pubblico a quella parte ; e di Priore rifpetto alle 
pure incombenze di Sanità : E 1’ una; e l’altra di quelle-» 
figure doverete pur voi fodenere rifcnoteodo per conto 
Pubblico gl’ Affitti ideili , a tenore della Tariffa , che_* 
dall’ Ecce! lenti (limo Signor Provedi tor Generale è data in 
tal propoli to maturata , e trafmefla , a metodi della quale 

do- 
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dorerete io tutto , e pernotto conformarvi Intieramente ; 
efeguendo poi ciecamente cib , che nelle prefenti Commiflioni, 
Vi retta ingionto per le ifpezioui di Sanità . 

' Motivo a lunghi diflìdj , da quali è fìat apro vóci ta fa deri- 
lione , hà dato l’arbitrio, che pretendeva avere il Prioredi 
poner effo i Bafìafi , come s’è accennato , con aggravar doppia- 
mente i Mercanti, quando non fodero piene le Stalle, e lau^ 
pretefa d’una Barca per il particolare foo fervizio , oltre quel- 
la , che vien proveduta dal Pubblico. S’è dato alla radice 
con deliberare , che li Mercanti defìinìno «flì li Bafìafi, quali 
■però efler devono capaci di fupplire adequatamente alle fun- 
zioni de Lazaretti , e li paghino effi con quella Giornaliera^ 
Mercede , che fofle propria , fenza che abbia altra ifpezion c_a 
il Priore , fuor che quella di fopraintendere , che predino i! 
pontuate dovuto fervizio $' Per la Barca poi ,‘ dovendo crede- 
re , che quella la quale vien fuppofìo efler proveduta dal Pubi 
blico , fupplir poifa al voftro bifogao per gl* ordini , e le efe- 
cuzioni , dovendo edere proveduto /^qualche modo , o die* 
tro l’efempio di quel , che fi prattica a quella parte , o con_# 
qualch’ altro fuffraganeo ripiego, perche vi fìa rhi di conti- 
nuo fomminidri il neceflario alle perfone elidenti ne Laza- 
retti , doverà intenderli cedala anche Ibpra un tal punto la_e 
conte fa ^ 

Il pefo di Ducati cento , e vinti annui infido a tale Carica, 
per la grazia, che vi è annetta , è levato j dovendo fupplire 
in vita de graziati attualmente la Pubblica Cada, e doppo la 
loro morte rimanere la grazia iflefla eflinta ; coficchè conten- 
to unicamente del Salario , che vi retta deflinato , fenza fa- 
lciarvi arbitrio defiggere nè contribuzione di forte , uè dona- 
tivo, nè fotto qualunque precedo alcun provecchio , avere- 
tf a far ufo del foto Salario , riputato fuflìciente al decoralo 
voflro mantenimento , per la conformità , che viene ad avere 
con quello degl'altrj Priori , per il vantaggio della Valuta , in 
cui vi deve efler pagato , e per efler dichiarato efente da qua- 
lunque aggravio di Decime , e d’ogn’altra natura . 

Rifcuoterete dunque menfualmente Ducati venticinque io 
Cechini d’Oro , col raguaglio Tempre al loro valore di Camera 
In Lire } 6 . , e quelli puntualmente dalla Pubblica Camera , nè 
altro immaginabile provecchio procacciarvi dovrete. 

Gode 


Gode un particolare prìvìleggio iJ Salario d’ un Priore di La. 
zaretto di non poter effer per qualunque modo fequeflrato, nè 
impeditare fotto qualunque preteso l’ efazione, e ciò a moti* 
vo , che non manchi ad cfiò il necefTario Tuo provedimento , 
dal che nc viene , che non può il Priore ifìeflb fare d’ elfo alcu- 
na obbligaziqne Cotto qualunque nome , e colore , la quale , in 
cafo veniffe fatta > deve intenderfi nulla , e d: niun valore . 

Chiudonfi con ciò le voftre Commiflìoni ritratte full’ idea di 
quelle, che fervendo di norma alla direzzione di quefìi Laza- 
retti diventano Legge pergl’altri. Quanto importi l’oftervar- 
Je , ed il pretcmle ve io indicherà J’ ultimo Capitolo del Ca- 
pitolare , cb£ vi fari confignato , come la Matrice , da cui fono 
defunte le prefenti Irruzioni , e Regolazioni ; doppo di che 
non ci rimane altro , che eccitarvi alla follecita partenza^,, 
e defiderarvi col buon viaggio una buona riulcita di voflra in» 
traprefa . 

Data, dal Magiflrato E,cceIJen tifatila Saniti li z. A godo i 7 z$. 
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